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['Uffcio Postale & Telegrafico

Ritorniamo su questo argomento
perché la sua importanza ci pare
lo meriti e perché corre una voce
in citta che non soddisferebbe troppo
le esigenze di questo pubblico ser-
vizio.

- Difatti a nessun ufficio accede
maggior numero di persone che
a quello postale e telegrafico e

-iessun servizio & maggiormente.

geloso e delicato e — diciamolo
francamente — qualche volta molto

trascurato: parliamo degli ufficii’
postali in genere. Sono disguidi,,

ritardi, smarrimenti, sottrazioni di
oui non si sa chi incolpare, ma
che pure si debbono registrare ab-
bastanza di frequente e che in
parte dipendono dall’ impossibilita
di diretta sorveglianza da parte
di chi ne ha la responsabilita, per
la cattiva disposizione dei locali.

Abbiamo gia detto altra volta
che i locali attuali sono la nega-

zione di tutto cid che & comodo,

di tutto cid che & luce, di tutto
¢io che. & aria, -igiene. I poveri
impiegati sono  appollajati 13 in
due camerotte ammuffite e mal-
sane ed il puhblico & castretto a
pigiarsi in poco spazio poco aerato
e mal comodo. Ora oi si dice che
si stia per cambiare e portare
I'ufficio nell’attuale sede della Cat-
tedra di Enologia. Noi non sap-
piamo che cosa ci sia di vero in
questa; notizia, ma diciamo fran-
camente che questo ci parrebbe
un errore grossolano.

A parte che la posizione non
sarebbe delle piu centrali, ci sa-
rebbe |'inconveniente dell’ entrata
e uscita dei bambini dalle scuole,
e la loro. permanenza ivi che ge-
nererebbe degli inconvenienti gra-

'

vissimi per gli infpiegati condan-

‘nati tutto il giorno a rumori poco

divertenti e recherebbe grave noja
al pubblico che si troverebbe pei
piedi quelle frotte di monelli che
se imparano a leggere, non si pud
dire perd che a scuola imparino
molto il vivere civile.

L’idea che noi avevamo lanciata

ci pareva la migliore: pur troppo

anch’essa. si lascera languire per
mancanza di energla e buon vo-
lere da quelh che 'vi dovrebbero:

: provvedere, 'ma’ noi* speriamo-.gn-

cora che prima dl prendere delle:
decisioni che a noi parrebbero av-
ventate si studiera ancora se- non

sia possibile dotare Acqui di un’

ufficio postale adatto all'importanza
del servizio.

La tragica notte

Cosi [u.

Quando il 'silenzio e I' omnbra avvol-
sero il palazzo entro cui un giovane
re posava l'inmemore capo sul goar-

.ciale che il delitto della sua Casa gli

aveva composto; quando |’ora della
vendetta s¢occd) e sidiffuse nella notte,
facetido hattere pid  violentemente i
cuori che giuraronol'esterminio; quando .
le ombre delle Erinni trasvolarono nel-
I'ombra diffusa, agitando baleni'sinistri
dalle faci verberantisulle faccie sinistre, -
gli uomini armati mossero' dirigendosi
alla méta designata, con passo'sicuro
e terribile: decisi a comjiere la strage.

In quell’ istante il fantasma di" un
Karageorgevnch sorse immane o im-
minenté sul guancialedire Alessandro:
il’ fantasma si allangé forando il soffitto
della camera reale, si aderse sul tetto,
additd alla tacita colonna marciante
la' porta del palazzo silente.

La folta colonna minace scorse I'alta
ombra che torreggiava sul tetto: vide
il' cenno, -che parve il cenno del fato.

Le armi non celate, ma tenute erette,
quasi come trofei di imminente vittoria,
balenaronoil baleno orrendo della strage
giurata,

" e vigilato ...
- saldi, il"portone si apri con uno schianto

.un ﬁlusofo' !

Il fremito di quegli armati che 'si
approssimavano inesorabilmente , ci}‘-
condd l'alta casa dorméente, che gia ap-

‘pariva un immane sarcofago.

Intorno a quel sarcofago sarebbero
ben tosto balenate le lammslle non pie

“delle armi dissemiuatrici di strage.

Il fantasma di un Karageorgevich era
sceso ad aprire il gran portone chiiuso
. E poiché"i serrami erano

enorme che rimbombd per le sale si-

“lenziose: eon uno schianto di tuono. Il

tradimento che''si era appiattato nel
cuore del generale Naumovich, si fuggi

dall’anima dispersa del vile soldato che

I'urto del battente aveva 'ucciso e in-

‘franto. Malia di ricordanze! .

Gli enormi battenti delle porte Scee
ruinavano con fracasso sul traditore
Sinone che per I'odcasione si‘era rico-*

rperto delle splendidissime ari di Pirro,

La' schiera. armsfa irrappe; segui ‘il

fantasma del prihcipe’ che aveva voluto.

la vendetta. SHURT
Chi aveva evocato quest’o fantasma.

vendicatore? 2
‘Una voce che_veniva da Gmevra-x—

la patria-di Rosseau? ;
Fatalita di- noml' Un pretendeute e

Da Ginevra era paruto l ;uomo l'a-
tale che aveva sospinto i. marosi acea-

‘nini della plebe di Parigi mcontlo alla:

scogliera arenosa del trono.di Francia!

Da Ginevra, a un secolo di distanza,
uDa voce Sussurrante. nel snleuzlo. ben .
poteva essere ascoltata da un fantasma
nel regno d'oltre tomba. Un.delitto a:
vevafatto grondare di sangue un trono -
perduto. Chisibild nel)'orecchiodi uomini .
risoluti:la memoria di un principe ucciso !
tragicamente f Chi avr2 parlato di;
gloria. couquistata suvi' campi di bat-
taglia? Chi di avvenire. novello e rigo-
glioso pel piccolo Stato Serbo.?

Dagli Atridi a guest'ultima tragedia,
quale folla di ombre regali grondanti.
di sangue delittuoso ! . g

La schiera anelante alla- strage sa-
liva tumultuosamente le scale -sulla
traccia del fantasma vendicatore; e. il
fantasma - scivolava-per. le sale frugando
per tutto, cercando il fuggiasco Ales-
sandro, non: bello conie I'Alexandros
che'mori sotto I'alta Pergamo. Il novello

‘Alessandro in 'occhiali, ‘'che “cercava

di difendere Elena, la donna che aveva
attirato sulla’ sua casa I'odio soldatesco,
uon bella’ e regalé come I' afgiva, ma

fatale come quella: avida di imperio

‘come Elena d'amore, e che piu infé-
“lice, aveva trovato ben pil’ treméndo
'vendicatore che non il pio Enea:

Alla bellezza e la forza, il Destmo.dé
spesso destino crudele.
Questa Draga, che pur nella maesta

.della_morte appare ancora.a. nei. con

aspetto di donna immite, emanante dal
suo stesso nome:non so:.quale suono di
misteriosa potenza favolosa, divord dav-
vero come un Drago la fortuna del re,
e venne uccisa come un Drago dal novo
Ercole misterioso che di lontano. lc\,sclb
che si lanclasse su lel la furente pazzia
omicida.

Donna infelice! Non lei dopo la ruma,
da- Jei creata, attendevano le rideati
piaggie di Pilg, accanto al biondo Me-
nelao! .

La morte la coise nel disordine della
sorpresa notturna, nel disordine dell’i in-
timitd, mentre rivolta alla. Notte nera

"e folta di odii occulti guatantn con oc-

chl dlsubxte fucllate, mvocava lamto.

Con qnal terrore ella vide dal ne-
reggiar delle vmbre bnllai'e 1 ‘subiti
lampeggiamenti che la* fulmmayano.
mentre dietro di s& ruggivala ferocia

| soldatesca colle spade scendenti come

coltelli sopra il re, come sopra un.agj-
male imprigionato? Sp costei .era pqt)-
versa, quale zampillo . di. odio . pro-
ruppe dal suo cuore, dal, suQ orgogllo

{ schiacciato, dalla sua dlgmté di donna

cosi violentata ? Se era solo corrotta,

“quale-immane-flotto-di- ruina vide piom-

bare sulla sua vita infranta, quando
vide il' ‘roseo’ ‘induménto mottarno ros-
seggiare di macchne purpuree? 2

‘Kilora 1avislénza ‘Fella” sua parS‘la
di regina detronizzata--le fu troucata
dai pugnali che la crivellavan di colpi,
i pugnah mossi’ ddHa: furia'~del’ odio,
dalla ebrietd della’'strage.:

Chi 1mmaglna il Te smarrito che
piega sotto l'imperversare dei colpi di
spada ,- la “regina pazza ‘di terrore,

i petti ansimanti degli assahtorl, le
faccie pdllide al chlarore di’ qualche

candela, gli urti sordi e’ fréguenti dei

‘pugnali, i dolpi secchi dei mos¢hetti,

infine il sordo' urto dei due cadaveri
regali gettati nel sottostante giardino?
Chi ha commésso questo enorme de-

litto ?

Déi 'soldati e degli ufficiali che — si

dice — scappavano innanzi‘ai Turchi...

Perchét;Perché un uwomo salga “sul®
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